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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. appoggia fermamente l'obiettivo di sviluppare una politica europea comune globale e 
sostenibile nel settore dell'energia e sottolinea che tale politica deve includere una 
componente esterna coerente, strategica e mirata, come sottolineato nel documento della 
Commissione e del Segretario generale/Alto rappresentante (SG/HR) del Consiglio su una 
politica esterna per servire gli interessi energetici dell'Europa;

2. ricorda che sono in atto importanti cambiamenti nell'ordine economico e politico mondiale 
i quali, accompagnati da un notevole incremento della domanda energetica globale e dei 
prezzi del greggio, porteranno ad una situazione in cui il mercato dell'energia sarà 
determinato dagli interessi strategici dei principali attori mondiali e l'equilibrio geopolitico 
del potere sarà influenzato dal contenzioso in materia di energia;

3. ricorda che una parte sostanziale delle risorse di petrolio e di gas esistenti al mondo è 
concentrata in regioni instabili ed in paesi con governi autoritari; sottolinea che la scarsa 
prevedibilità dell'ambiente politico e gli scadenti risultati di tali governi in termini di 
democrazia e diritti dell'uomo aumentano il rischio di esperienze negative per gli 
investitori esteri e i consumatori di energia ed ostacolano lo sviluppo di relazioni genuine 
e durature; sottolinea che l'Unione europea e i suoi fornitori di energia fanno parte di uno 
stesso mercato mondiale dell'energia, nell'ambito del quale essi sono in considerevole 
grado interdipendenti;

4. rileva che l'attuale vulnerabilità e l'elevata dipendenza energetica dell'Unione europea da 
paesi con regimi autoritari mina profondamente lo sviluppo di una politica estera e di 
sicurezza comune credibile, efficace e coerente per quanto riguarda, in particolare, il 
rispetto, il sostegno e la promozione dei valori su cui è fondata l'Unione europea;

5. reputa che la dipendenza dell'Unione europea da un piccolo numero di produttori di 
energia e di vie di approvvigionamento costituisca un grave rischio per la sua stabilità e 
prosperità; teme che ciò indebolisca la capacità dell'Unione europea di promuovere 
efficacemente il rispetto delle norme internazionali, stabilizzare l'ordine globale e 
incoraggiare lo Stato di diritto nei paesi produttori di energia; 

6. ritiene che assicurare la prevedibilità del mercato globale dell'energia e garantire la 
sicurezza delle forniture energetiche non sia solo una questione economica o ambientale, 
ma innanzitutto una questione di importanza strategica con notevoli implicazioni 
politiche;

7. ritiene essenziale che la politica comune nel settore dell'energia che l'Unione europea deve 
mettere a punto promuova l'incisività e la credibilità dell'UE quale attore a livello 
mondiale, le consenta di svolgere un ruolo attivo nella formazione del mercato globale 
dell'energia, garantisca le sue forniture energetiche applicando il principio della 
reciprocità nelle sue relazioni con paesi terzi, promuova lo sviluppo sostenibile e rafforzi 
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la sua autosufficienza; invita gli Stati membri ad adottare le misure necessarie per rendere 
possibile una tale politica comune;

8. si compiace della proposta della Commissione di una revisione strategica della politica 
energetica dell'Unione europea; sottolinea tuttavia che questa non dovrebbe sfociare in un 
piano d'azione, bensì in una strategia europea a pieno titolo in materia di energia con 
obiettivi, obblighi e azioni concreti che garantiscano l'attuazione di misure comuni, 
rafforzando la solidarietà tra gli Stati membri nonché tra l'Unione europea e il resto del 
mondo e garantendo un'azione coerente da parte di tutta l'Unione europea nelle relazioni 
esterne in ambito energetico e nel quadro delle politiche nazionali dell'energia degli Stati 
membri;

9. invita la Commissione e il Consiglio ad avviare, in seguito alla prima revisione strategica 
del settore energetico, un rapido processo politico per preparare la strategia energetica 
europea quale primo passo verso una politica comune dell'energia pienamente efficace; 
chiede che si tenga debitamente conto del parere del Parlamento europeo;

10. sottolinea la necessità di ridurre la dipendenza dell'Unione europea dal petrolio e dal gas; 
si compiace della proposta della Commissione di definire un obiettivo strategico globale 
per un livello minimo di energia proveniente da fonti energetiche sicure e a basso tasso di 
carbonio nel mix energetico dell'Unione europea; rileva che tale obiettivo dovrebbe 
costituire parte di una strategia energetica europea; sottolinea la necessità di un calendario 
indicativo e mirato per la riduzione della dipendenza energetica dell'Unione europea nel 
corso dei prossimi decenni;

11. ritiene che, dal momento che l'autosufficienza energetica per l'Unione europea è 
attualmente impossibile, la strategia energetica comunitaria dovrebbe basarsi su una 
combinazione diversificata di fonti energetiche, fornitori e vie di approvvigionamento, 
nonché investimenti transnazionali, al fine di creare interdipendenze globali;

12. sottolinea che uno dei pilastri fondamentali della strategia dovrebbe essere una posizione 
comune quanto allo sviluppo dell'infrastruttura che fornisce all'Unione europea petrolio e 
gas, garantendo il coordinamento delle decisioni strategiche adottate dagli Stati membri; 
chiede di diversificare l'origine geografica delle forniture e le vie di transito;

13. rileva che promuovere le interconnessioni tra le infrastrutture nazionali di elettricità e gas 
rafforza la capacità dell'Unione europea di far fronte alle emergenze; chiede alla 
Commissione di approfondire ed ampliare la sua analisi e valutazione della vulnerabilità 
degli Stati membri e delle regioni europei per quanto concerne la fornitura energetica, 
affinché tali analisi possa in seguito servire da base per un piano di misure concrete e 
rapide atte ad eliminare gli ostacoli tecnici al flusso di energia nell'Unione europea;

14. invita la Commissione ad elaborare, in stretta cooperazione con gli Stati membri, un 
programma volto a sostenere la costruzione di strutture per lo stoccaggio di gas, 
necessarie per garantire la sicurezza energetica in caso di interruzione delle forniture;

15. propugna una cooperazione tra gli Stati membri nel campo della prevenzione delle 
interruzioni della fornitura energetica e in caso di crisi della fornitura energetica; 
sottolinea l'importanza di un meccanismo di emergenza comunitario integrato ed 
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efficiente;

16. si compiace del progetto concernente un trattato comunitario dell'energia quale contributo 
essenziale alla stabilizzazione dell'Europa sud-orientale, all'apertura dei mercati 
dell'energia e alla sicurezza delle vie di transito in Europa; invita la Commissione ad 
elaborare un piano per estendere gradualmente la Comunità dell'energia alla Norvegia e 
alla Turchia, nonché a tutti i paesi coinvolti nella politica europea di prossimità;

17. invita l'Unione europea ad impegnarsi attivamente in uno stretto dialogo con tutti i paesi 
ad alto consumo di petrolio e gas, in particolare gli USA, ma anche il Giappone, la Cina e 
l'India, al fine di definire un mercato dell'energia globale che sia stabile, prevedibile e 
basato sulle regole di mercato; invita l'Unione europea ad adoperarsi per includere nelle 
norme dell'Organizzazione mondiale del commercio disposizioni che disciplinino il 
commercio energetico, permettendo a tale organizzazione di diventare un mediatore 
internazionale in grado di risolvere controversie in materia di fornitura e di distribuzione 
dell'energia; ritiene che l'appartenenza della Russia all'OMC contribuirà alla trasparenza e 
alla sicurezza dei contratti di fornitura, nonché a migliorare il contesto degli investimenti;

18. esorta la Commissione ad attribuire maggiore importanza al problema della sicurezza 
energetica nel quadro dei negoziati con la Russia e l'Ucraina;

19. considera essenziale che l'Unione europea continui a guidare la lotta mondiale contro il 
cambiamento climatico e a sforzarsi affinché siano raggiunti gli obiettivi del protocollo di 
Kyoto; reputa necessario integrare gli sforzi dell'Unione europea per lo sviluppo di risorse 
e tecnologie energetiche rinnovabili e pulite per il risparmio e l'efficienza energetici a tutti 
i livelli delle sue relazioni esterne, in linea con l'agenda sullo sviluppo sostenibile globale 
concordata nel 2002;

20. sottolinea la necessità di ancorare ad un quadro strategico trasparente e di utilità reciproca 
le relazioni con i paesi principali fornitori di energia; sostiene il dialogo energetico tra 
l'Unione europea e la Russia, nell'ambito del quale occorre tenere conto degli investimenti 
necessari per le infrastrutture energetiche russe ed europee, nel pieno rispetto dello Stato 
di diritto e delle norme di mercato da ambedue le parti, al fine di assicurare la sicurezza 
sia della fornitura che della domanda; sottolinea l'importanza fondamentale di garantire 
l'efficienza del dialogo attraverso una politica coerente, basata su uno stretto 
coordinamento delle azioni degli Stati membri e sullo sviluppo di un partenariato 
realmente genuino, basato su valori comuni condivisi;

21. ritiene che la reciprocità dell'accesso al mercato e il rispetto delle regole del mercato siano 
principi fondamentali della cooperazione nel settore dell'energia; reputa pertanto che la 
reciprocità dell'accesso non si possa applicare in una situazione in cui il mercato russo 
dell'energia è controllato da un monopolio di stato che opera come strumento degli 
interessi di potere dello stato; invita, al riguardo, la Russia a rispettare il proprio impegno 
all'apertura, alla trasparenza e ad una concorrenza equa e a ratificare senza ulteriore 
indugio il Trattato sulla Carta dell'energia del 1991; ritiene pertanto che le relazioni in 
materia di energia tra l'Unione europea e la Russia debbano costituire parte integrante 
dell'accordo di partenariato e cooperazione rinnovato.
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